
IN ITALIA 

lVassalli 
» «Dovremo 
* limitare 
* le amnistie» 
* • ' . • - . 

i. '. 
|. M ROMA. I! ministro della 
I Giustizia, Giuliano Vassalli 
' ha detto che l'amnistia in „ occasione dell'entrata in vi-
' gore del nuovo codice di 
r procedura penale sarebbe 
- assolutamente inopportuna 
: se accompagnata con la 
\ previsione .di un indulto. 
,. Vassalli, che ha parlato in 
• commissione Giustizia del 

Senato in occasione della 
discussione sulla Finanzia­
ria, ha espresso l'avviso che 
nel futuro si debba trovare il 
modo di limitare quanto più 
possibile il ricorso a provve­
dimenti di clemènza, che 
indubbiamente non giova­
no alla certezza dei diritto. 

Il ministro guardasigilli si 
è detto favorevole alla ne­
cessita di ampliare il campo 
delle sanzioni sostitutive in 
un'ottica generale di depe­
nalizzazione dei comporta­
menti di minore allarme so­
ciale:. Vassalli ha auspicato 
da parte della commissione 
Il più sollecito esame dei 
provvedimenti urgenti sul 
processo civile, assicurando 
che in proposito da parte 
del governo vi è pieno con­
senso sulle soluzioni legisla­
tive proposte in sede di co­
mitato ristretto. Quanto, infi­
ne, alla entità complessiva 
degli stanziamenti per la 
giustizia, Vassalli ha affer­
mato che deve farsi risalire 

< ad. una scelta di J politica 
economica che ha colpito 
tutte le amministrazioni del­
lo Stato e non da una inter­
pretazione riduttiva del ruo­
lo dell'amministrazione del­
la giustizia 

È accusato di incompatibilità Per diciassette anni ha condotto 
funzionale: dalla Procura le inchieste più difficili: 
spostato a un collegio giudicante dalle stragi al terrorismo nero 
nello stesso capoluogo emiliano ai notabili della massoneria 

Il Csm trasferisce Nunziata 
Punito il giudice scomodo di Bologna 
Trasferito. Claudio Nunziata, il giudice «scomodo» 
di Bologna, non farà più il sostituto procuratore 
della Repubblica. Lo ha stabilito il plenum del 
Csm, col voto di diciotto consiglieri contro dieci. 
Due le astensioni. Al giudice protagonista dì molte 
inchieste sulle stragi è stato contestato di tutto: an­
che di essere un giudice che nell'esercizio delle 
sue funzioni non guarda in faccia a nessuno. 

GIOÌ MARCUCCI 

H ROMA. Dopo diciassette 
anni di inchieste difficili Nun­
ziata e costretto a lasciare, il 
plenum de! Consiglio superio­
re lo ha deciso ieri dopo quat­
tro sedute. Claudio Nunziata 
non (ara più il pubblico mini­
stero, ma verrà probabilmente 
assegnato a un collegio giudi­
cante. Gli accusatori io hanno 
chiamato «Torquemada», e 
hanno detto che è incompati­
bile con la funzione svolta per 
tanto tempo. Alla fine però 
più che la forza degli argo­
menti hanno contato gli schie­
ramenti. 

L'interrogativo rimbomba 
per un'intera giornata all'ulti­
mo piano di palazzo dei Ma­
rchiali!. Esiste un buon moti­
vo per trasferire il giudice 
Nunziata? «SI, la sua pecca è 
I ansia dì giustìzia», tuona Ser­
gio letìzia, del sindacato ma­
gistrati. E in molti assicurano 
che non sta scherzando. Enzo 

Nessuno invitò 
Contorno in Italia 
Lo dice Buscetta 
Totuccio Contorno non venne invitato in Sicilia da 
-«autorità italiane», ma tòmo nell'isola di sua iniziati­
vi Lo ha sostenuto Tommaso Buscetta davanti al 
procuratore Salvatore Celesti nel recente interroga­
torio americano, smentendo la tesi delle lettere 
anonime di Palermo La Procura di Caltanisetta, ti­
tolate dell'inchiesta sul «corvo», non ha ancora de­
ciso a chi affidare la nuova perizia sulle impronte. 

HI PALERMO, Adesso le ac­
cuse del «corvo» sono smenti­
te anche da Tommaso Bu­
scetta, Il grande «pentito» dei­
sta mafia ha corretto» le sue 
affermazioni sul rientro in Si­
cilia dì Tòtuccio Contomo. 
Norj si trattò dì un invito, ma 
<H Un'Iniziativa spontanea di 
•Cartolano della floresta», tra­
vagliato da problemi familiari 
e soprattutto finanziari. 

Buscetta ha fornito questa 
lesi net corso dell'interroga­
torio cui è stato sottoposto 
l'I (ottobre dal procuratore 
Jdi Caltanissetta, Salvatore Ce-
slesli, titolare delle inchieste 
'sull'autore delle lettere ano-
jnime di Palermo. 
! Con là sua smentita alla 
'Versione fornita II 19 luglio 
ad altri magistrati siciliani, 
Buscetta contesta un punto 
nodale del castello accusato­

rio degli anonimi contro giù* 
dici e investigatori antimafia. 
Secondo il «corvo» Contorno 
era tornato in Sicilia su solle­
citazione di «autorità italiane» 
per essere utilizzato contro i 
latitanti corleonesi. Il «penti­
to* avrebbe compiuto una 
serie di delitti, fino al suo ar­
resta, assieme al cugino Gae­
tano Grado che io ospitava. 

Il «caso Contomo» ha ani­
mato negli ultimi mesi le po­
lemiche sugli uffici giudiziari 
di Palermo e ha impegnato 
in dibattiti e audizioni sia il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura che la commissio­
ne parlamentare Antimafia. 
Fino alla decisione del doti. 
Celesti di recarsi negli Usa 
proprio per chiarire, con l'in­
terrogatorio dì Buscetta, i lati 
oscuri di questa vicenda. 

La Procura nìssena, intan-

Palumbo, membro laico desi­
gnato dal Pli, conferma: «Nun­
ziata è un giudice che manca 
di equilibrio". Poi compulsa 
nervosamente un parere del 
consiglio giudiziario che 
nell'82 elogiava il magistrato, 
ed enuncia dinanzi al plenum 
del Csm l'ultima proposizione 
del suo teorema: «Vedete, 
manca la parola "equilibrio"». 
•Nunziata, giudice onesto e 
professionalmente capa­

ce...ma da trasferire», è il Ver­
detto finale del Consiglio su­
periore della magistratura. Lo 
hanno votato i consiglieri di 
Magistratura indipendente, di 
Unicost, i membri laici desi­
gnati dal Psi, oltre al liberale 
Enzo Palumbo. Contro si sono 
espressi i rappresentanti dei 
«verdi», quelli di Magistratura 
democratica e i laici del Pei. Il 
consigliere di Magistratura in­
dipendente Marcello Madda­
lena e il vicepresidente Cesare 

Mirabelli si sono astenuti. 
•Hanno sbattuto la porta in 

faccia alla logica», commenta 
qualcuno. E in effetti la con­
clusione appare paradossale. 
Tutti, anche i più accaniti ac­
cusatori, hanno riconosciuto 
che Nunziata sa fare il suo 
mestiere. La maggioranza ha 
però deciso che non può più 
svolgere le funzioni dì pm. «È 
una decisione solo punitiva. 
Nunziata è stato punito per le 
inchieste che ha fatto. Già in 
sede disciplinare erano cadu­
te le contestazioni che gli ve­
nivano mosse ». commenta 
Carlo Smuraglia, membro lai­
co designato dal Pei. «È scon­
certante», aggiunge, «che più 
volte sia stata sollecitata una 
decisione del Csm su Nunzia­
ta. a cui tutti riconoscono bra­
vura e capacità, mentre da 18 
mesi pende davanti a questo 
Consìglio la pratica relativa al 
giudice Mauro Monti, a cui si 
contestano ben altre violazio­
ni disciplinari*. 

E questo è un altro dei pa­
radossi bolognési. Proprio 
mentre la prima commissione 
istruiva la procedura di trasfe­
rimento per Nunziata, il giudi­
ce e alcuni supLcolleghi si di­
chiararono preoccupati per­
ché da più parti venivano se­
gnalate strane amicizie del so­
stituto procuratore Mauro 
Monti con trafficanti di stupe­
facenti. Anche alcune inter­

cettazioni telefoniche attesta­
vano queste relazioni, molto 
pericolose per un magistrato. 
In quella sede, si parlava del­
l'affiliazione alla massonerìa 
dello stesso giudice. Almeno 
fino all'82, stando agli atti del­
la commissione Anselmi, 
Monti era un «massone all'o­
recchio», cioè iniziato dal 
Gran Maestro in persona. Dal 
77 questo segmento di mas­
soneria fu controllato da Udo 
Geìli, capo della P2. Ora non 
solo la procedura per il trasfe­
rimento del giudice Monti è 
ancora ferma, ma allo stesso 
Monti è stato affidato il com­
pito di indagare su Licìo Gelli 
e la misteriosa conversione» 
dell'avvocato Roberto Montor-
zi, ex difensore di parte civile 
nel processo per la strage del 
2 agosto. 

•Nunziata ha toccato am­
bienti e figure che non tollera­
no nemmeno di essere sfiora­
li», ha detto ieri Mario Gomez 
d'Ayala, membro laico desi­
gnato dal Pei, ricordando le 
inchieste «scomode» del magi­
strato bolognese che hanno 
varcato la soglia di facoltà 
universitarie, società finanzia­
rie, gruppi di potere più o me­
no occulti. «Si tratta dì circoli 
in cui nascono legami di soli­
darietà particolari», ha aggiun­
to, «qui ci troviamo di fronte a 
un magistrato che è forte an­
che coi forti. Non c'è un'in-

II giudice Claudio Nunziata 

compatibilità del giudice con 
la sua funzione, ma con una 
visione della società che ten­
de a salvaguardare certi rag­
gruppamenti, costi quel che 
costi». 

E anche il «verde» Pietro Ca­
logero ha voluto sottolineare 
l'impegno di Nunziata, ricor­
dando in particolare le indagi­

ni sul terrorismo nero, la stra­
ge dell'llalicus, quella del 2 
agosto che Nunziata segui 
nella prima fase: «Se non fos­
se per l'ansia di giustizia del 
consigliere Nunziata a Bolo­
gna non ci sarebbero processi 
per fatti di violenza che hanno 
contrassegnato gli ultimi an­
ni». 

to, non ha ancora deciso i 
chi affidare una nuova per: 
zia sulle lettere anonime. Il 
giudice Celesti sta valutando 
una lista di periti italiani ai 
quali porre alcuni interrogati­
vi dopo le contestazioni mos­
se dalla perizia di parte, agli 
accertamenti svolti dal Cen­
tro investigativo scientifico 
dei carabinieri. 

Secondo il prof. Ghio, con­
sulente del sostituto procura­
tore Alberto Di Pisa, le im­
pronte di questo magistrato 
sarebbero state fraudolenta­
mente «trasferite» sulle lette­
re. Un'ipotesi che è definita 
tecnicamente impossibile da 
Giovanni Falcone nel corso 
della sua audizione del 12 ot­
tobre davanti al comitato An­
timafia del Csm. 

Non ha trovato conferma, 
ieri, la voce secondo cui la 
«superperizia» verrebbe affi­

data ad esperti di Scotland 
Yard. Una fónte della Procu­
ra di Caltanissetta ha precisa­
to che «questo problema an­
cora non si è posto». 

Sul fronte del «caso Paler­
mo* c'è ancora da registrare 
un'interrogazione di alcuni 
deputati radicali che invitano 
il ministro dèlia Giustizia ad 
avviare un'azione disciplina­
re nei confronti di Giovanni 
Falcone, Al giudice antimafia 
sì attribuisce una telefonata 
al presidente del Consiglio 
Andreotti per rassicurarlo do­
po le false rivelazioni del 
•pentito» Giuseppe Pellegritì 
sul ruolo di Salvo Lima nei 
delitti Mattarella, Dalla Chie­
sa, La Torre. Nel corso della 
recente audizione a palazzo 
dei Marescialli Falcone ha 
smentito di aver mai fatto 
una simile comunicazione. 

Il ministro sulla bozza Antimafia 

Gava difende Sica 

Dopo gli attacchi di De e Psi, contro la bozza di re­
lazione presentata all'Antimafia da Gerardo Chia-
romonte, scende in campo anche, il ministro Cava. 
In un'intervista sul quotidiano «La Sicilia» difende 
Sica e ribatte: «Non è per niente vero che lo sforzo 
dello Stato sia inadeguato. C'è nella lotta alla ma­
fia molta tensione». Air'Antimafia un comitato ri­
stretto cercherà di ricucire le divisioni. 

H ROMA L'ultimo tentativo 
si farà domani mattina. Un 
«comitato ristretto» cercherà di 
ricucire la frattura che ha 
spaccato i commissari del­
l'Antimafia. Un intervento in 
extremis per presentare al 
Parlamento un'unica relazio­
ne, dopo che la bozza presen­
tata da Gerardo Chìarompnte 
(160 pagine divise in otto ca­
pitoli dense di considerazioni, 
analisi, dati e relazioni tecni­
che precedute da un duro giu­
dizio politico sull'operato del 
governo) è stata di fatto re­
spinta da alcuni democristiani 
e socialisti. Del «comitato ri­
stretto» oltre all'ufficio di presi­
denza della commissione fan­
no parte i democristiani Azza* 
ro (con il compito dì coordi­
natore) Binetti e Lombardi, ì 
comunisti Violante e Bragone, 
il socialista Andò, >' missino 
Lo Porto, il verde Lanzinger, il 
socialdemocratico Caria. 

Sarà un'impresa non facile, 

quella che li aspetta, perché 
le posizioni all'interno della 
commissione sono ormai dav­
vero lontane. Non sono solo 
alcuni esponenti di De e Psi a 
contestare la bozza di Chiaro-
monte. Ieri anche il radicale 
Corlepne intervenendo al di­
battito ha annunciato una sua 
controrelazione; «Si deve par­
tire dall'attualità dei temi - ha 
sostenuto ieri — ad esempio 
da) caso Di Pisa e dalla situa­
zione di Palermo». Ed ha ag­
giunto a proposito dell'alto 
commissarialo: «Abbiamo 
contestato lo strumento e la 
persona, comunque Sica non 
avrebbe potuto far altro che 
quello che ha fatto». Anche il 
verde Gianni Lanzinger, inter­
vistato ieri dal «manifesto» ha 
attaccato la bozza di relazio­
ne perchè insufficientemente 
incisiva nella denuncia. 

Ma il nodo dello scontro è 
quello denunciato per prima 

dalla de Ombretta Fumagalli: 
è il giudizio sul governo An­
dreotti che alcuni componenti 
della maggioranza si rifiutano 
di avallare. Sull'argomento la 
parlamentare democristiana 
toma oggi con un articolo sul 
Popolo: «Vi è il disegno da 
parte del Pei di sbarazzarsi 
dell'alto commissario Sica. 
Avevo ragione quando, in se­
no alla commissione, chiede­
vo che di fronte alle ambiguità 
di stesura della bozza si sce-
gliesse chiaramente il messag­
gio da dare.» Eppure, ha sotto­
lineato ieri Luciano Violante: 
«1 giudizi sull'attuale inadegu-
tezza della risposta istituzio­
nale e politica agli attacchi 
delle organizzazioni mafiose 
contenuti netta bozza erano 
stati tutti già espressi nelle 
precedenti relazioni parziali 
della stessa commissione ap­
provate all'unanimità e già 
presentate in Parlamento. È 
incompresibile, quindi, l'atteg­
giamento di quei componenti 
della maggioranza che oggi 
contestano quelle valutazioni. 
Ciò dipende da un insufficien­
te approfondimento delle 
questioni o da una visione 
parziale e settaria delta lotta 
alla mafia che tende a privile­
giare interessi di coerènza in­
tema al pretapartìto rispetto a 
quelli di milioni di cittadini». 

Ustica: lo chiede al ministro della Difesa il radicale Teodori 

«Mandi via il generale Pisano» 
ANTONIO CimiANI 

Il generale Franco Pisano 

M ROMA. «Ministro, a questo 
punto deve mandare via il ge­
nerale Pisano». Lo ha scritto, 
in una lettera spedita a Marti-
nazzoli, il deputato radicale 
Massimo Teodori, che ha 
chiesto la sospensione dei 
vertici militari dell'Aeronauti­
ca Troppe, secondo il parla­
mentare, le circostanze dub­
bie Perizie militari che salta­
no fuori all'improvviso; notizie 
dubbie e depistanti per fiacca­
re la validità della tesi del mis-

1 sile È in questo quadro palu­
dato che si stanno muovendo 
magistratura e commissione 
Stragi per cercare di avvicina­
re la verità su Ustica. 

Tre ,gli episodi discutibili, 
secondo il deputato radicale. 
Il primo riguarda lo studio 
(una specie di perizia inter­
na) effettualo dall'arma del­

l'Aeronautica militare. Presen­
tato il 26 agosto scorso, con­
cludeva dimostrando la validi­
tà della tesi della bomba a 
bordo. Ripescando cioè una 
pista abbandonata da anni 
dalla magistratura perché non 
supportata da alcun elemento 
valido. Ebbene, se è vero che 
questo studio esìste, «di tale 
circostanza il ministro non ha 
riferito al Parlamento ed il ge­
nerale Pisano, dopo precisa 
domanda, ha taciuto di fronte 
alla commissione d'inchiesta», 
ha scritto Teodori. Il secondo 
episodio dubbio, per il quale 
il deputato del Pr parla di «in­
quinamento dell'indagine», ri­
guarda «le notizie false relati­
vamente a un aereo non iden­
tificato che invece era ben no­
to-. 

Ma non sì tratta sólo dì reti­
cenze e silenzi. 11 terzo pùnto 
della lettera aperta di Teodort 
tratta degli «interventi pesanti 
dello Stato maggiore dell'Ae­
ronautica nell'indagine giudi­
ziaria attraverso la costante 
messa a disposizione di con­
sulenti e consulenze di ufficia­
li, specializzati in radar ed 
esplosivi, tra cui il colonnello 
Torre (che nell'84 forni la pe­
rizia sulla presunta bomba) 
ed il maggiore Di Natale». 
Tentativi, a detta di Teodori, 
per allontare la verità sul disa­
stro di Ustica. «Le chiedo - ha 
concluso - di intervenire nella 
sua responsabilità ammini­
strativa e polìtica sospenden­
do il capo di stato maggiore e 
quanti altri al vertice dell'arma 
sono responsabili della cam­
pagna in atto». 

Dal canto loro, invece, i re­

pubblicani hanno invitato i 
commissari a finirla con i «col­
pi di teatro». In un corsivo la 
Voce repubblicana invita tutti a 
evitare » polveroni per evitare 
che la gente perda fiducia nel­
la verità. E oggi, davanti alla 
commissione Stragi, sarà 
ascoltato il generale Zeno Ta-
scio, l'ex capo del Sìos, il ser­
vizio investigativo aeronauti­
co. Sì tratta di un ritomo. A 
pochi mesi dalla precedente 
audizione del luglio scorso, in 
quell'occasione il generale 
Tascio aveva l'arduo compito 
di spiegare il senso delle inda­
gini svolte dal Sios in occasio­
ne della misteriosa caduta del 
Mig 23 vicino a Castellano in 
Calabria. 

In quella seduta a nulla ser­
virono le dpmande dei com­
missari. Il generale Tascio, 
barricato dietro una valanga 

di «non ricordo», scivolò tra le 
incongnienze delle versióne 
ufficiale sull'episodio. Per 
esempio disse che le Indagini 
del Sios avevano soltanto sta­
bilito la data e la dinamica 
dell'incidente. Non sembrò in­
teressante al Sios aeronautico 
capire perché quel Mig 23 at­
traversò il nostro spazio aereo 
senza che nessun radar se ne 
fosse accorto. Insomma l'uni­
ca istruttoria che fece in prima 
persona il generale Tascio, fu 
quella di interrogare i pastori 
dell'altopiano per sapere se 
mai avessero visto o sentito un 
aereo cadere. Oggi l'ex capo 
del Sios deve anche spiegare 
che cosa accadde ai tracciati 
radar che decodificò nell'esta­
te del 1980 per conto del Si­
smi. In quel periodo i nastri 
erano sotto sequestro e il ma­
gistrato ancora non li aveva ri­
cevuti. 

Decreti giustìzia al Senato 
Carcerazione preventiva 
e indagini preliminari 
Dall'aula il primo sì 

NEDOCANITfì 

• 1 ROMA. Con il voto contra­
rio dei comunisti e della Sini­
stra indipendente (sono inter­
venuti Giovanni Correnti, 
Francesco Macis e Pier Luigi 
Onorato), il Senato ha espres­
so ieri il primo voto favorevole 
(i provvedimenti passano ora 
alla Camera) alla conversione 
in legge di due tra i decreti più 
discussi delle ultime settima­
ne: sulla carcerazione preven­
tiva e sulla dirigenza delle se­
zioni delle indagini prelimina­
ri e delle preture circondariali 
Contro quest'ultimo, come si 
ricorderà, si erano levate for­
tissime critiche (con dimissio­
ni, «eccellenti») da vasti settori 
dì magistrati ed avvocati, che 
10 avevano definito un «prov­
vedimento-fotografia» a bene­
ficio di alcuni alti dirigenti. Il 
governo non ha sentito ragio­
ne e ha tirato dritto, con il 
supporto delta maggioranza. 
11 decreto che modifica la di­
sciplina della custodia caute­
lare, 6 stato giustificato dal go­
verno (lo ha ieri ribadilo il 
guardasigilli Giuliano Vassal­
li) con l'«estrema urgenza di 
impedire la liberazione dì im­
putati già condannati per tatti 
di particolare gravità»; Proprio 
nei giorni scorsi, era stato lo 
stesso presidente del Consi­
glio ha sostenere che si tratta­
va di un provvedimento as­
sunto come arma nelta lotta 
contro la mafia. Vassalli ha 
criticato i senatori della sini­
stra che - secondo il suo giu­
dizio - sono incongruenti, 
perché, «pur accusando il go­
verno di scarso impegno nella 
lotta contro la criminalità or­
ganizzata, si dichiarano con­
trari ad un provvedimento vol­
to a prolungare i termini di 
custodia cautelare per gli im­
putati del maxiprecesso di Pa­
lermo*. Secondo Vassalli, il li-

Parma 
Dà domani 
congresso 
Anppia 
••PARMA. Panna antifa­
scista, Medaglia d'ore della 
Resistenza, è stala scelta 
per ospitare il 13* Congres­
so nazionale dell'Anppia, 
l'associazione perseguitati 
politici italiani antifascisti, 
che iniziera i suoi lavori do­
mani mattina alle dieci. La 
pubblica manifestazione di 
apertura del Congresso, do­
po la nomina della presi­
denza ed il saluto alle 
autorità ed ai congressisti, 
sarà introdotta dall'interven­
to del sen. Gaetano Alfe sul 
tema -La pagina storica del­
le lotte di Parma.. Il sindaco 
di Parma Colla e il presi­
dente della Provincia Ma­
gnani porteranno il saluto 
della città all'assise dei per­
seguitati politici antifascisti. 
Concluderà la prima seduta 
il sen. Paolo Bufaiini, presi­
dente nazionale dell'Anp­
pia, che presenterà il tema 
del congresso: «L'antifasci­
smo degli anni 90«. 

La conclusione dei lavori 
del congresso Anppia è pre­
vista per sabato. Presenti 
delegazioni da Unióne So­
vietica, Albania, Repubblica 
federale tedesca, Repubbli­
ca democratica tedesca e 
Francia. 

mite di custodia stabilito dalla 
legge pei il giudizio di appello 
si e rivelato inadeguato non 
per inettitudine del governo e 
per t'ineflicienza della magi­
stratura, ma per una serie di 
fattori che hanno richiesto at­
tività processuali sempre più 
lunghe e complesse. Gli han­
no risposto Onorato e Corren­
ti. Per il senatore della Sinistra 
indipendente, si tratta, in que­
sto caso, di un ulteriore esem­
pio di legislazione congiuntu­
rale, in quanto ispirata ad av­
venimenti particolari e non a 
un disegno organico, nonché 
di normativa .a fisarmonica., 
cioè che muta con il mutare 
delle circostanze. .Tuttavia -
ha aggiunto Onorato - l'emer­
genza non può essere istitu­
zionalizzata ed occorre elabo­
rare una normativa che non 
abbia il carattere di transito­
rietà e temporaneità». Percor­
renti .la disciplina del decreto 
si colloca su una direttrice 
non convergente con il nuovo 
codice di procedura penale 
(conflitto negato, invece, dal 
relatore, il socialista Modesti-
no Acone), sul quale pone 
pertanto una gravissima ipote­
ca. I comunisti hanno alter 
malo, nel corso del dibattito, 
la necessità che il principio di 
innocenza e gli obiettivi di tu­
tela della collettività siano op­
portunamente bilanciati ed 
hanno auspicato soluzioni 
equilibrate fra queste istanze, 
tenuto conto soprattutto di ciò 
che rappresenta, In ultima 
analisj, la ragione fondamen­
tale dei decreto: un maldestro 
tentativo per rimediare alle 
lentezze dell'apparato giudi­
ziario, trattenendo In stelo di 
detenzione cittadini non an­
cora definitivamente condan­
nati. 

Folgore 
Para 
si lancia 
e muore 
••SIENA. Il paracadute 
non si è aperto. Giuseppe 
Valentini, 25 anni di Sassari, 
sergente maggiore della Bri­
gata Folgore, e morto duran­
te un'esercitazione program­
mata da tempo. Il militar*, 
che era in servizio perma­
nente dal 1983 al 9° batta­
glione d'assalto «Col Mo-
schin. della brigata paraca­
dutisti Folgore e che vantava 
al suo attivo una vasta espe­
rienza di lanci col paracadu­
te, è precipitato nel pome­
riggio di ieri, intomo alle 
16,15 nell'area dell'aeropor­
to senese di Ampugnano. 

Secondo il Comando del­
la Regione militare tosco-
emiliana, che ha diffuso la 
notizia, l'incidente e da im­
putare ad un presunto gua­
sto nel funzionamento del. 
l'apertura del paracadute. 
Valentini indossava un para­
cadute ad ala tipo MTIXX. 
Si è lanciato da un velivolo 
G222 della 46" Aerobrigata 
per l'esercitazione di caduta 
libera. Né il paracadute prin­
cipale né quello ausiliario sì 
sono aperti. Sulla vicenda, 
comunque, la Regione mili­
tare ha aperto un'inchiesta 
per accertare le reali cause 
dell'incidente. 

Trapianto a Milano 
Dopo quello artificiale 
ora ha un cuore nuovo 
wm MILANO. Per la seconda 
volta a Milano, e per la quinta 
in Italia, una persona amma­
lata gravemente di mìocardio-
patia dilatativa è stata salvata 
grazie ai cuore artificiale, una 
macchina messa a punto ne­
gli Stati Uniti, che nel nostro 
paese viene utilizzata nell'am­
bito di un progetto di ricerca 
finalizzato del Cnr e del mini­
stero della Sanità. 

Il paziente è un uomo di 48 
anni, cui il primo ottobre era 
stato applicato il «Pierce Do-
nachy», cosi si chiama il cuore 
artificiale, che gli ha consenti­
to di superare lo stato di 
shock che in poche ore k> 
avrebbe portato alla morte. La 
notte scorsa ,ha ricevuto il 
cuore di un ragazzo morto do­
dici ore prima a Bergamo per 
emonagìa cerebrale. Entram­
bi gli interventi sono stati ese­
guiti all'ospedale Maggiore da 
una equipe di dodici sanitari 

tra chirurghi e anestesisti, di­
retti dal professor Alessandro 
Pellegrini, il secondo cardio-
chirugo in Italia ad avere ese­
guito il 23 novembre di quat­
tro anni fa un trapianto dì 
cuore. 

Pellegìni in aprile aveva 
compiuto un analogo inter­
vento coronato da successo, 
ma la notìzia non era stata dif­
fusa. Al termine dell'interven­
to, Pellegrini ha dichiarato: 
•Le condizioni del paziente 
sono soddisfacenti. Pur nella 
complessità dell'intervento 
siamo ottimisti sulle sue capa­
cità di ripresa». L'operazione, 
iniziata alle 23, si e protratta 
fino alle cinque del mattino 
successivo. «Pur nella sua limi­
tata durata - ha aggiunto 
-consente di realizzare le 
condizioni ideali per il tra* 
pianto definitivo e di attende­
re l'arrivo dell'organo del do­
natore». 

l'Unità 
Giovedì 
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